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BREVE MOTIVAZIONE

Mentre il progetto di direttiva affronta una vasta serie di questioni connesse ai bilanci annuali 
e ai bilanci consolidati delle società di capitali in Europa, il presente parere è incentrato sugli 
obblighi proposti, per le imprese di grandi dimensioni che hanno sede nell'UE e per gli enti di 
interesse pubblico, di indicare i pagamenti effettuati ai governi.

La Commissione europea propone di prescrivere alle grandi imprese e agli enti di interesse 
pubblico attivi nelle industrie estrattive e che utilizzano aree forestali primarie di indicare per 
paese e per progetto le informazioni sui pagamenti effettuati ai governi locali, regionali e 
nazionali di tutto il mondo. Il relatore condivide pienamente tale iniziativa. Tali obblighi in 
materia di informativa aiuteranno gli investitori a prendere decisioni più informate e 
consentiranno ai soggetti della società civile a livello locale di trovarsi in una posizione 
migliore per chiedere conto ai propri governi dell'impiego dei proventi derivanti dalle risorse 
naturali dei rispettivi paesi.

La maggiore trasparenza contribuirà a un miglior governo e ridurrà il rischio di corruzione, 
migliorando dunque le prospettive di sviluppo dei paesi interessati. Inoltre, gli obblighi di 
divulgazione rafforzeranno l'esistente iniziativa volontaria per la trasparenza delle industrie 
estrattive. Pur sostenendo, quindi, in modo deciso l'impostazione generale della proposta della 
Commissione, il relatore propone una serie di modifiche a talune disposizioni, in particolare 
per quanto riguarda la definizione di progetto, la soglia di rilevanza e le esenzioni.

In aggiunta a tali modifiche alle singole disposizioni contenute nella proposta della 
Commissione, il relatore propone inoltre di ampliare il testo sotto il profilo delle industrie 
contemplate e delle informazioni che è necessario indicare. La nuova direttiva dovrebbe, 
infatti, non soltanto migliorare l'amministrazione pubblica dei paesi terzi, ma anche il governo 
societario delle grandi imprese che hanno sede nell'UE e che operano in tali paesi. Il relatore 
propone quindi di includere, paese per paese (anziché progetto per progetto), talune 
informazioni contestuali all'interno degli obblighi di informativa, quali il volume di 
produzione, il volume d'affari e il numero dei dipendenti.

Tali informazioni sono necessarie per raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro 
attività economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio 
i versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni. Di 
conseguenza, la responsabilità delle imprese ne risulterà rafforzata e il rischio di anomalie nei 
prezzi di trasferimento (transfer mispricing) e di elusione ed evasione fiscale sarà ridotto. 
Diminuendo l'ammontare dei versamenti fiscali elusi, le entrate dei paesi in via di sviluppo 
aumenterebbero, contribuendo al loro sviluppo economico e riducendone la dipendenza dagli 
aiuti internazionali allo sviluppo. Al tempo stesso, tali misure contribuirebbero altresì a 
ridurre l'elusione e l'evasione fiscale nell'Unione europea e fornirebbero agli investitori 
informazioni migliori per valutare l'esposizione debitoria delle società nei diversi contesti 
nazionali.

Tali considerazioni relative al governo societario e all'elusione ed evasione fiscale non sono 
circoscritte a un settore specifico. Il relatore propone, dunque, di estendere gli obblighi in 
materia di informativa (paese per paese) a tutte le industrie.
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Gli obblighi di divulgazione proposti dal relatore non avrebbero l'effetto di gravare le imprese 
di oneri amministrativi eccessivi, poiché non imporrebbero loro di raccogliere dati di cui non 
siano già in possesso ai fini della gestione interna o per altre finalità. Inoltre, nessun dato 
commerciale sensibile verrebbe divulgato alla concorrenza poiché i dati in questione, o una 
loro stima prossima al valore reale, sono già a disposizione dei concorrenti. Di conseguenza, 
l'effetto di questa norma sarebbe principalmente quello di rendere disponibili tali informazioni 
anche agli investitori e al pubblico in generale.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione giuridica, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono 
attivi nelle industrie estrattive o che 
utilizzano aree forestali primarie devono 
indicare in una relazione separata, su base 
annuale, i pagamenti rilevanti erogati ai 
governi dei paesi in cui essi operano. Tali 
imprese sono attive in paesi ricchi di 
risorse naturali, in particolare minerali, 
petrolio, gas naturale nonché foreste 
primarie. La relazione deve indicare i tipi 
di pagamenti paragonabili a quelli 
indicati da un'impresa che partecipa 
all'iniziativa per la trasparenza delle 
industrie estrattive (EITI). L'iniziativa, 
inoltre, è complementare al piano 
d'azione dell'Unione europea FLEGT 
(applicazione delle normative, il governo e 
il commercio nel settore forestale) e al 
regolamento sul legname, che 
assoggettano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno al 
sistema di dovuta diligenza per evitare che 
sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse devono 
indicare in una relazione, su base annuale, i 
pagamenti erogati ai governi dei paesi in 
cui essi operano. La relazione, che deve 
figurare negli allegati al bilancio, include 
altresì talune informazioni contestuali.
Tali misure sono intese a consentire agli 
investitori di prendere decisioni più 
informate, a migliorare il governo
societario e la responsabilità e a 
contribuire al contenimento dell'evasione 
fiscale. La relazione comprende le 
informazioni per paese, insieme a taluni 
obblighi aggiuntivi in materia di 
informativa per progetto per le imprese 
attive nell'industria estrattiva o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie.
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Or. en

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione 
comprende le informazioni per paese e 
per progetto, dove il progetto va 
considerato come l'unità di informativa 
più elementare alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni sulla gestione interna – ad 
esempio una concessione o un bacino 
geografico – e dove a tali progetti siano 
stati attribuiti dei pagamenti. Alla luce 
dell'obiettivo generale di promuovere il 
buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 

(33) Nelle relazioni delle grandi imprese e 
degli enti di pubblico interesse che sono 
attivi nelle industrie estrattive o che 
utilizzano aree forestali primarie1, anche i 
pagamenti ai governi devono essere 
indicati per progetto, ove "progetto" è 
un'unità istituita sulla base di una o più 
licenze, concessioni, contratti o altri 
accordi giuridici specifici da cui 
originano passività fiscali o parafiscali.
Tuttavia, gli obblighi in materia di 
informativa per progetto devono essere 
limitati ai progetti per i quali l'importo 
totale dei pagamenti è superiore a 100 000 
EUR. Le relazioni devono indicare i tipi di 
pagamenti paragonabili a quelli indicati 
da un'impresa che partecipa all'iniziativa 
per la trasparenza delle industrie 
estrattive (EITI). L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT 
(applicazione delle normative, il governo e 
il commercio nel settore forestale)2 e al 
regolamento sul legname3, che 
assoggettano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno al 
sistema di dovuta diligenza per evitare che 
sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale. Tali relazioni servono ad 
agevolare i governi dei paesi ricchi di 
risorse nell'applicare i principi e i criteri 
dell'EITI e nel rendere conto ai propri 
cittadini dei pagamenti che essi ricevono 
dalle imprese delle industrie estrattive o 
dalle imprese utilizzatrici di aree forestali
primarie che operano nel territorio soggetto 
alla loro giurisdizione.



PE483.740v01-00 6/16 PA\894034IT.doc

IT

piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

____________
1 Definite nella direttiva 2009/28/CE come 
"foreste e altri terreni boschivi di specie 
native, ove non vi sia alcun segno 
chiaramente visibile di attività umana e i 
processi ecologici non siano perturbati in 
modo significativo".
2 Cfr. regolamento (CE) n. 2173/2005 del 
Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo 
all'istituzione di un sistema di licenze 
FLEGT per le importazioni di legname 
nella Comunità europea (GU L 347 del 
30.12.2005, pag. 1.
3 Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 
295 del 12.11.2010, pag. 23). Le imprese 
che importano prodotti del legno in base 
ad accordi volontari con l'UE sono 
esentate da tale obbligo.

Or. en
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Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 bis) Entro quattro anni dall'entrata in 
vigore della presente direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa sui pagamenti 
effettuati ai governi e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. 
Dovrebbe inoltre determinare se occorre 
che gli obblighi di informativa per le 
imprese che sono attive nelle industrie 
estrattive o che utilizzano aree forestali 
primarie siano estesi a talune altre 
industrie, fra cui in particolare la pesca. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. "impresa attiva nell'industria estrattiva": 
un'impresa la cui attività comporta la 

1. "impresa attiva nell'industria estrattiva": 
un'impresa la cui attività comporta la 
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ricerca, la scoperta, la coltivazione e 
l'estrazione da giacimenti di minerali, 
petrolio e gas naturale, di cui alla sezione B 
- divisioni 05-08 dell'allegato I al 
regolamento (CE) n. 1893/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

prospezione, la ricerca, la scoperta, la 
coltivazione e l'estrazione da giacimenti di 
minerali, petrolio e gas naturale, di cui alla 
sezione B - divisioni 05-08 dell'allegato I al 
regolamento (CE) n. 1893/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 34;

Or. en

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. "progetto": specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto": unità istituita sulla base di 
una o più licenze, concessioni, contratti o 
altri accordi giuridici specifici da cui 
originano passività fiscali o parafiscali.

Or. en

Motivazione

Gli accordi giuridici qui impiegati come base per la definizione di progetto sono di uso 
comune in tutta l'industria e le loro caratteristiche sono ben note. Ciò è preferibile a una 
definizione basata su disposizioni interne relative alla presentazione di una relazione sulla 
gestione, che possono variare notevolmente da una società all'altra. 

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
a redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
e su talune informazioni contestuali quali 
definite all'articolo 38 su base annua. La 
relazione contiene informazioni sulle 
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attività di imprese controllate, imprese 
collegate, joint venture, stabili 
organizzazioni e altri dispositivi di 
negoziazione nella misura in cui sono 
consolidati nel bilancio annuale 
dell'impresa o dell'ente in questione. La 
relazione figura nell'allegato al bilancio.

Or. en

Motivazione

La pubblicazione dei pagamenti effettuati ai governi e di talune informazioni contestuali non 
dovrebbe essere limitata alle industrie estrattive e che utilizzano aree forestali primarie 
poiché gli effetti di una maggiore trasparenza apporterebbero benefici in qualsiasi settore. 
Inoltre, le relazioni dovrebbero figurare nell'allegato al bilancio, accrescendo così 
l'accessibilità e l'affidabilità dei dati e sollevando le imprese dall'obbligo di prendere 
provvedimenti per il controllo e la pubblicazione separati delle relazioni.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. La relazione specifica, se rilevanti per lo 
Stato destinatario, gli elementi seguenti:

1. La relazione specifica gli elementi 
seguenti:

Or. en

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati attribuiti 
a un progetto specifico, l'importo per tipo 
di pagamento, compresi i pagamenti in 
natura, versato per ciascuno di tali progetti 
nel corso dell'esercizio, e l'importo totale 
dei pagamenti per ciascuno di tali progetti.

(c) per le imprese attive nelle industrie 
estrattive e che utilizzano aree forestali 
primarie e soggette alla soglia di rilevanza 
definita al paragrafo 1, lettera a), se questi 
pagamenti sono stati attribuiti a un progetto 
specifico, l'importo per tipo di pagamento, 
compresi i pagamenti in natura, versato per 
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ciascuno di tali progetti nel corso 
dell'esercizio, e l'importo totale dei 
pagamenti per ciascuno di tali progetti;

Or. en

Motivazione

L'informativa per progetto dovrebbe essere limitata ai pagamenti erogati ai governi da parte 
delle imprese attive nelle industrie estrattive e che utilizzano aree forestali primarie.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la ripartizione dell'importo netto 
del volume d'affari secondo le principali 
categorie di attività;

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) la ripartizione dei volumi di 
produzione secondo le principali categorie 
di attività;

Or. en
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Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quater) il costo di produzione e il 
numero dei dipendenti ad esso correlati;

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quinquies) il costo vivo totale delle 
operazioni;

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.
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Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c sexies) le immobilizzazioni di 
produzione a fine esercizio e i 
deprezzamenti accumulati ad esse 
correlati;

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c septies) i profitti e le perdite netti prima 
delle imposte, la situazione di cassa ad 
essi correlata e le imposte differite 
secondo il principio della contabilità di 
competenza.

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.
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Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le informazioni di cui al paragrafo 
1 sono indicate paese per paese ad 
eccezione delle informazioni di cui alla 
lettera (c), che sono indicate progetto per 
progetto purché i pagamenti totali 
attribuiti a un progetto specifico superino 
l'importo di 100 000 EUR.

Or. en

Motivazione

L'obbligo per le imprese attive nelle industrie estrattive e che utilizzano aree forestali 
primarie di rendere noti i pagamenti specificando i progetti per i quali sono stati eseguiti 
dovrebbe essere limitato ai pagamenti rilevanti per il governo destinatario. Considerando che 
molti dei governi destinatari in questione saranno le autorità locali e nazionali di paesi in via 
di sviluppo, la soglia di rilevanza dovrebbe essere fissata a 100 000 EUR.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) imposte sugli utili; (b) imposte sugli utili e aliquota fiscale 
effettiva applicata;

Or. en

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) pagamenti alle forze di sicurezza 
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statali per servizi di sicurezza;

Or. en

Motivazione

L'impiego di forze di sicurezza statali per operazioni societarie, in particolare nel contesto 
delle attività estrattive, è un importante fattore di rischio per gli investitori e le comunità 
interessate. L'indicazione dei pagamenti effettuati ai governi dovrebbe pertanto includere i 
pagamenti per le forze di sicurezza statali.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore o
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore e
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

Or. en

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 
di rilevanza dei pagamenti.

soppresso

Or. en
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Motivazione

La definizione di rilevanza è fondamentale ai fini dell'efficacia degli obblighi di informativa e 
dovrebbe, quindi, essere affidata al legislatore dalla direttiva stessa anziché dalla 
Commissione per mezzo di un atto delegato. A tale finalità è destinata la formulazione 
proposta per l'articolo 38, paragrafo 1 bis (nuovo).

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. en

Motivazione

Una siffatta clausola di esenzione potrebbe avere l'effetto perverso di incentivare taluni 
governi a varare norme di opacità che rendano illegale la divulgazione delle informazioni, il 
che potrebbe portare a una riduzione della trasparenza in alcuni paesi rispetto allo status 
quo. La clausola di esenzione va pertanto soppressa.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o 

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
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nell'utilizzo di aree forestali primarie e
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 41

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe essere completato 
entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva. La relazione 
viene presentata al Parlamento europeo e al 
Consiglio, insieme, se del caso, ad una 
proposta legislativa.

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe inoltre determinare 
se occorre che gli obblighi di informativa 
per le imprese che sono attive nelle 
industrie estrattive o che utilizzano aree 
forestali primarie siano estesi a talune 
altre industrie, fra cui in particolare la 
pesca. Il riesame dovrebbe essere 
completato entro quattro anni dalla data di 
entrata in vigore della presente direttiva. La 
relazione viene presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio, insieme, se del 
caso, ad una proposta legislativa.

Or. en


